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SULT, due denunce sulle “low cost”

Il Sult – Sindacato Unitario Lavoratori Trasporti - ha presentato due denunce alla magistratura contro “low cost” e “lavoro precario”: Aerohabitat CentroStudi li ripropone integralmente.

“Il primo è stato indirizzato alla procura di Sassari per richiedere una indagine approfondita sul fatto denunciato qualche giorno fa da “Il Sole 24 ore”, riguardante un accordo tra la società di gestione dell’aeroporto di Alghero e la Ryanair che dovrebbe prevedere sostanziosi contributi della Società alla Compagnia aerea low cost.

Nello stesso articolo si delinea un fenomeno che non è certo racchiuso alla singola vicenda di Alghero ed a Ryanair, ma che potrebbe essere esteso a tutte le low cost che operano in Italia ed a gran parte delle società di gestione aeroportuale che le “ospitano”.

In pratica le società che gestiscono gli aeroporti (di solito aeroporti minori), per attirare traffico, di fatto sovvenzionano piccole compagnie e low cost, falsando la concorrenza e determinando di fatto la più completa destrutturazione dell’intero sistema del trasporto aereo del nostro Paese.

Ma la cosa più sconcertante è che queste società aeroportuali sono in gran parte di proprietà pubblica: quindi lo Stato, indirettamente, finanzia le low cost che fanno concorrenza sleale ad Alitalia che è di proprietà dello Stato stesso ! Follia o che cos’altro ?

Il secondo esposto/denuncia riguarda invece l’utilizzo che Alitalia fa del personale precario. Nel caso di questa denuncia gli assistenti di volo con contratto a tempo determinato ma, visto l’utilizzo “estremo” che l’Alitalia fa di questo tipo di contratti, stiamo verificando se esistano le condizioni tecniche per una iniziativa simile anche per il personale di terra assunto con contratti “atipici”.

Si chiede quindi al magistrato di indagare su come questi lavoratori (circa 1000 lavoratori su 4000, che in molti casi vivono questa condizione di estrema precarietà da sette od otto anni) vengono utilizzati in termini di orario di lavoro, di mancanza di tutele quali le ferie e il riconoscimento dell’anzianità, l’addestramento è effettuato in periodi di non lavoro, le licenze matrimoniali sono ostacolate insieme ai congedi parentali e all'esenzione dal lavoro notturno prevista dalla Legge 104/92 e successivi decreti legislativi ecc..

Un insieme di fattori che a nostro avviso contravvengono a precise leggi dello stato ed a norme previste dalla Comunità Europea.

L’insieme di tali condizioni, oltre a potersi configurare come vere e proprie discriminazioni o “mobbing”, potrebbero tra l’altro determinare anche situazioni di pericolo per l’incolumità psicofisica dei lavoratori stessi.

Due facce della stessa medaglia: la mancanza di una seria politica di programmazione del settore e di controllo di chi opera nel trasporto aereo, siano esse Compagnie aeree che sfruttano oltre ogni limite i lavoratori, siano invece Società di Gestione Aeroportuale che contravvengono a norme e leggi che stabiliscono invece pari diritti per tutti coloro che operano in questo settore.

E’ paradossale che a denunciare la mancanza di regole certe nell’ambito della concorrenza sia un sindacato e non invece Alitalia e le altre più importanti compagnie aeree italiane. E’ altrettanto sconcertante che si debba ricorrere alla magistratura per cercare di far valere i più elementari diritti di chi lavora” .


Fiumicino, 05 Dicembre 2005

Segreteria Nazionale SULT T.A.
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